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Tav, l'Ance: 'Non è possibile con un governo contraddittorio che

sfascia le opere a discapito dello sviluppo economico del nord-ovest
italiano'
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Torino Oggi Your browser does not support iframes. Your browser does not support iframes.
Your browser does not support iframes. Spazio Annunci della tua città CASA SINGOLA -
GIOIOSA MAREA (ME) Nel borgo marinaro di Gioiosa Marea e a pochi passi dal mare,
pittoresca recentemente ristrutturata. La casa, dotata... BILOCALE - SAN REMO (IM) Con
cucina, camera, sala e bagno. Balcone ampio lungo tutto l'appartamento. Posto auto chiuso
da barra. Zona super... BILOCALE - ANDORA (SV) Luminoso, ampio e panoramico, 3° p
ascensore, di soggiorno e cucinino, camera matrimoniale, bagno nuovo con doccia.... Casa
con piscina privata a Diano Marina Frazione Diano Serreta, a soli 3,5 km dalle spiagge in
splendida posizione con vista mare, vendesi casa... Pubblica qui i tuoi annunci | Vedi tutti gli
annunci In Breve venerdì 27 luglio Lingua dei segni, anche il Consiglio metropolitano di Torino
approva la mozione a favore (h. 17:39) Stoccaggio di rifiuti nel pinerolese: in Consiglio
metropolitano il vicesindaco Marocco illustra i termini della diffida notificata alla piscina
Recuperi (h. 17:25) Alluvione 2016: al via la procedura per i rimborsi anche in Piemonte (h.
16:55) Lega e Forza Italia: 'Fermare la Tav sarebbe un suicidio economico per tutto il Paese'
(h. 16:44) Tav, Ravello: 'Opera fondamentale, necessario andare avanti' (h. 15:33) Tav,
Carretta e Conticelli (PD): "Invitiamo Toninelli a confrontarsi con noi alla Festa dell'Unità" (h.
14:12) Tav, dossier in fase istruttoria da Toninelli. Conte deciderà "in linea col contratto di
governo" (h. 13:44) Tav, Fluttero (FI): "Conte e Toninelli ci trasformano in un'Italia da
operetta" (h. 13:12) Living Lab Maas, Torino cerca un'azienda per testare nuovo modello di
mobilità sostenibile (h. 11:41) Tav, Napoli (FI): "Si blocca tutto per salvare la maggioranza
Lega-5 Stelle?" (h. 11:30) Leggi le ultime di: Politica Your browser does not support iframes.
Che tempo fa Your browser does not support iframes. Your browser does not support iframes.
Your browser does not support iframes. Your browser does not support iframes. Your browser
does not support iframes. Your browser does not support iframes. Rubriche #Cookin2emezzo
Strade Aperte Backstage Immortali Via Filadelfia 88 Il Punto di Beppe Gandolfo Nuove Note
Fashion Gourmet La domenica con Fata Zucchina L'oroscopo di Corinne L'impresa della
conoscenza Testimoni di Speranza Volti sotto la Mole Ambiente e Natura Fotogallery
Videogallery Cerca nel web Accadeva un anno fa Attualità Torino, via Candiolo in
sovraffollamento: è contesa tra spazio anziani e servizi sociali Sport Squadra Corse del
Politecnico di Torino di nuovo sul podio Cronaca Furgone in fiamme sulla Torino-Savona: in
azione i Vigili del Fuoco Leggi tutte le notizie Politica | venerdì 27 luglio 2018, 17:30 Tav,
l'Ance: 'Non è possibile con un governo contraddittorio che sfascia le opere a discapito dello
sviluppo economico del nord-ovest italiano' Il presidente Giuseppe Provvisiero: 'Occorre
dignità per chi lavora in questo paese' 'Le infrastrutture piemontesi non possono essere
messe in discussione - ha ribadito il Presidente dell'ANCE Piemonte Giuseppe Provvisiero - una
parte del Governo continua a rilasciare annunci sul blocco della Torino-Lione o sul
declassamento dell'Asti-Cuneo senza rendersi conto delle pesanti conseguenze immediate per
il nostro territorio, che soffre da dieci anni di una progressiva recessione con un PIL procapite
inferiore del 12% rispetto alla media delle altre regioni del Nord Italia'. Il Presidente dei
costruttori piemontesi, in risposta al Ministro delle Infrastrutture Toninelli e al Presidente del
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Consiglio Conte, torna a parlare dell'importanza delle infrastrutture per il territorio e si unisce
all'appello del Presidente della Regione Piemonte Chiamparino per bloccare la deriva anti-
piemontese e contraria agli interessi del Nord-Ovest e dell'intero Paese. 'A tutela del territorio
e dell'occupazione siamo a favore sia della TAP che della TAV ed aderiamo da subito al tavolo
della Regione indetto dal Presidente Chiamparino che coinvolge le rappresentanze
economiche, sociali, istituzionali e politiche a supporto dell'Osservatorio Torino-Lione, per far
capire a quella parte di Governo che non possiamo non agire di fronte al rischio di isolamento
e definitivo blocco economico della nostra regione - conclude il Presidente dell'ANCE Piemonte
- Come Associazione delle imprese di costruzioni ci sentiamo responsabili della crescita dei
nostri territori per favorire il benessere della collettività, responsabilità che un contradditorio
Governo, orientato ad una politica del non fare, sembra non volersi assumere'. c.s.
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Tav, l'Ance: "Non è possibile con un governo contraddittorio che sfascia le opere a discapito
dello sviluppo economico del nord-ovest italiano" "Le infrastrutture piemontesi non possono
essere messe in discussione - ha ribadito il Presidente dell'ANCE Piemonte Giuseppe
Provvisiero - una parte del Governo continua a rilasciare annunci sul blocco della Torino-Lione
o sul declassamento dell'Asti-Cuneo senza rendersi conto delle pesanti conseguenze
immediate per il nostro territorio, che soffre da dieci anni di una progressiva recessione con
un PIL procapite inferiore del 12% rispetto alla media delle altre regioni del Nord Italia". Il
Presidente dei costruttori piemontesi, in risposta al Ministro delle Infrastrutture Toninelli e al
Presidente del Consiglio Conte, torna a parlare dell'importanza delle infrastrutture per il
territorio e si unisce all'appello del Presidente della Regione Piemonte Chiamparino per
bloccare la deriva anti-piemontese e contraria agli interessi del Nord-Ovest e dell'intero
Paese. "A tutela del territorio e dell'occupazione siamo a favore sia della TAP che della TAV ed
aderiamo da subito al tavolo della Regione indetto dal Presidente Chiamparino che coinvolge
le rappresentanze economiche, sociali, istituzionali e politiche a supporto dell'Osservatorio
Torino-Lione, per far capire a quella parte di Governo che non possiamo non agire di fronte al
rischio di isolamento e definitivo blocco economico della nostra regione - conclude il
Presidente dell'ANCE Piemonte - Come Associazione delle imprese di costruzioni ci sentiamo
responsabili della crescita dei nostri territori per favorire il benessere della collettività,
responsabilità che un contradditorio Governo, orientato ad una politica del non fare, sembra
non volersi assumere".
 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

27/07/2018 16:08
Sito Web ilnazionale.it

http://www.ilnazionale.it/2018/07/27/leggi-notizia/argomenti/politica-6/articolo/tav-lance-non-e-possibile-con-un-governo-contraddittorio-che-sfascia-le-opere-a-discapito-del-1.html
e.gosmar
Casella di testo
Si parla di Giuseppe Provvisiero



 

 

 

 

Tav, Forza Italia spara a salve per non 
urtare la Lega 
15:35 Venerdì 27 Luglio 2018 

Gli esponenti berlusconiani respingono l'invito a una manifestazione comune di tutti 
i parlamentari, senza simboli di partito, in difesa della Torino-Lione. Ubbidiscono al 
diktat dello stato maggiore salviniano. Ci pensano gli imprenditori: lunedì iniziativa 
di Confindustria Piemonte 

Sulla Tav, la pattuglia parlamentare piemontese di Forza Italia tira il lato B indietro. E in 
questo caso, ovviamente l’iniziale non è quella del Cav, ma rende l’idea di quell’armiamoci e 
partite all’insegna di quella che pare un’indipendenza dalla Lega, interpretata secondo Matteo. 
Tutto si consuma in conciliaboli e comunicazioni tra gli eletti in Piemonte nel Pd e i colleghi 
corregionali degli altri partiti (ovviamente non i Cinquestelle), dopo il delinearsi sempre più 
chiara la linea del Governo contro la Torino-Lione e la stessa mobilitazione annunciata 
da Sergio Chiamparino entro settembre in cui “far risuonare chiare e forti le voci della società 
piemontese a favore dell’opera”. L’idea dei parlamentari dem è quella di una manifestazione in 
tempi rapidissimi, senza simboli di partito, che veda tutti gli eletti a favore della Tav uniti nel 
difendere la grande opera. 
Sulla carta gli azzurri dovrebbero essere d’accordo senza se e senza ma: hanno sempre 
difeso la linea ferroviaria e continuano a farlo, però quando si tratta di concordare un’azione 
comune, senza che nessuno se la intesti politicamente, incominciano i se, i ma, che alla fine 
saranno un no. “Sentiamo cosa dice la Lega” è la frase che ricorre tra la formazione azzurra 
piemontese che, inevitabilmente, finisce con l’apparire e probabilmente essere sempre più 
legata, se non succube dell’alleato alle elezioni che adesso è alleato con quei Cinquestelle 
contro i quali i forzisti non mancano di scagliarsi per contestare le scelte del Governo, come se 
non ne facesse parte anche la Lega. 

PUBBLICITÀ 

Quella Lega che continua a proclamare la tenuta dell’alleanza storica per le regionali di un 
altr’anno e, forse, così tante cose si spiegano. Compreso il rifiuto arrivato alla proposta dei 
colleghi del Pd che finirà per mandare all’aria l’iniziativa. O meglio farla raccogliere, sia pure 
ovviamente con diversa veste e peso, dall’Unione Industriali di Torino, già lunedì prossimo 
anche se i dettagli ancora non si conoscono. 
Si conosce invece il pensiero degli industriali, che lo esternano con durezza in una nota: 
“Siamo allibiti di fronte valzer di posizioni in merito al futuro della Tav che ha avuto luogo in 
questi giorni, portato avanti dagli esponenti dell'esecutivo. Siamo fortemente preoccupati 
dall'inquietante piega che sta prendendo la situazione, a fronte anche delle ultime dichiarazioni 
attribuite al presidente del consiglio, Giuseppe Conte, il quale vorrebbe imporre uno stop al 
progetto”, scrive il presidente dell’Unione Industriali di Torino, Dario Gallina che lunedì, 
insieme al suo omologo di Confindustria Piemonte, Fabio Ravanelli e ai vertici di Ance 
Piemonte, Collegio Costruttori di Torino e Associazione Impiantisti di Torino parteciperà 
alla conferenza stampa che si terrà in via Fanti alle 13 "a sostegno dell'opera e per evitare la 
marginalizzazione del Pimonte e far sentire la nostra voce affinchè lo sviluppo economico del 
nostro Paese non sia frutto di ricatti politici a spese del nostro tessuto produttivo", come si 
legge in una nota dell'associazione datoriale piemontese. 
“Bloccare l’opera per il nostro territorio e il nostro Paese sarebbe una disgrazia, un gesto 
autolesionistico che condurrebbe a un progressivo e inevitabile isolamento del Nord Ovest, a 
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sostenere dei costi scandalosi in quanto inutili, oltre che a una sempre più drammatica perdita 
di credibilità a livello internazionale” aggiunge Gallina, spiegando che “è perfino imbarazzante 
dover continuare a ripetere le ragioni in favore del collegamento ferroviario Torino-Lione”. 

Diverso, ma pur sempre imbarazzo, quello tra i parlamentari piemontesi di Forza Italia nella 
non comoda né ammirevole posizione di dover difendere la Tav, attaccare il Governo, ma 
guardarsi dal non rischiare di irritare Matteo Salvini e i suoi. Raccontano di un Gilberto 
Pichetto con il piede sul freno non appena i piddini hanno messo in moto. E la stessa Claudia 
Porchietto, da sempre durissima contro ogni ipotesi di messa in discussione della Tav, 
parlerà con una nota insieme ai colleghi Diego Sozzani e Carlo Giacometto in cui si afferma 
come “le nostre preoccupazioni trovano oggettive conferme. Le grandi opere, a partire dalla 
Tav, secondo il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte e secondo il Movimento 5 stelle non 
sono più di interesse nazionale e, comunque, i risultati delle analisi e delle valutazioni dei 
costi-benefici per la loro realizzazione e per il loro completamento non si avranno prima del 
prossimo autunno. In poche parole - scrivono i tre deputati -il governo prende tempo e a 
quanto si apprende il vice premier Di Maio è pronto a bloccare la Tav con un intervento 
legislativo”. 
La definiscono “una presa di posizione inaccettabile, oscurantista, contro il progresso e contro 
la crescita, che renderebbe il Piemonte, e con esso tutto il Paese, marginale in Europa. Per 
Forza Italia le infrastrutture sono fondamentali per lo sviluppo del Paese e per il rilancio della 
nostra economia. Basta prese in giro, il governo dia risposte serie e concrete". 

Sì, il Governo di cui Salvini è vicepremier e la pattuglia leghista non è certo né esigua, né 
messa in un angolo dai Cinquestelle. Ma per Forza Italia l’esecutivo va attaccato evitando di 
colpire con fuoco amico, l’amico che è meglio non irritare, figuriamoci sparargli contro. 

“Un errore subordinare l’appartenenza politica rispetto a una chiara espressione a favore della 
Tav” sostiene il deputato Enrico Borghi del Pd, uno di quelli insieme a Davide Gariglio che 
hanno lavorato l’intera mattinata per cercare di mettere in piedi il fronte trasversale dei 
parlamentari piemontesi. Si riferisce ovviamente al no di Forza Italia, rifugiatasi all’ombra 
dell’iniziativa degli industriali (meno compromettente agli occhi della Lega). L'ex segretario 
piemontese del Pd, mentre affila le armi in attesa di giovedì, quando affronterà di petto in 
Commissione Trasporti della Camera il ministro Toninelli, pronuncia parole poco lusinghiere 
sullo scarso coraggio dei colleghi berlusconiani. 
“E ancor più sbagliato mettere i tatticismi di corto respiro davanti alla gravità di un Governo 
che sta per farci fare una clamorosa figuraccia internazionale, oltre che isolare il Piemonte e 
Torino rendendoli marginali . Questo  è il momento di schierarsi, il Piemonte e l’Italia – sferza 
Borghi – pagherebbero a caro prezzo il ponziopilatismo della classe dirigente”. 

Pesci in barile a Roma, squali a Torino, gli azzurri. Non certo sincrona con la posizione dei 
parlamentari, quella del gruppo regionale: “Dopo l'ennesima capriola del Governo che per 
bocca di Conte e Toninelli a giorni alterni stoppano definitivamente la realizzazione della Tav 
non c'è che augurarsi che si metta presto la parola fine a questo Governo che sta facendo 
diventare l'Italia un Paese da operetta" dice il capogruppo di Forza Italia a Palazzo 
Lascaris,Andrea Fluttero. 
Va giù gobbo e rincara la dose chiedendosi "quale credibilità possono avere le parole 
pronunciate da un pseudo presidente del Consiglio, prestanome di Di Maio e Salvini, e da un 
ministro come Toninelli che passa ogni giorno dal No Tav al Sì Tav come un tergicristalli?". 
Fluttero parla di un “un governo di compromesso, non legittimato da un chiaro voto popolare, 
che non si se durerà cinque settimane o cinque mesi” e giudica “grottesco che possa decidere 
su un'opera che coinvolge le prospettive di crescita e sviluppo più grandi di una Valle e di un 
Paese”. A qualcuno dei suoi corregionali colleghi di partito a Montecitorio e Palazzo Madama, 
fischieranno le orecchie. E, soprattutto, trilleranno i telefonini. I numeri sono i soliti della rubrica 
alla voce Lega. 
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ALR:OGGI IN PIEMONTE
2018-07-30 08:40
OGGI IN PIEMONTE 
TORINO 
(ANSA)(ANSA) - TORINO, 30 LUG - Avvenimenti previsti per oggi, lunedì 30 luglio 2018, in 
Piemonte: * TORINO - ore 12 - P.za Castello, 165 Riunione della Giunta regionale. E' 
prevista la presenza presidente Chiamparino. Presso Palazzo della Regione. * TORINO - 
ore 13 - Via Fanti, 17 Conferenza stampa 'Il Piemonte che produce vuole la Tav'. Prevista 
presenza presidente Confindustria Piemonte Ravanelli, presidente Unione Industriale 
Torino Gallina, presidente Ance Piemonte Provvisiero, presidente Collegio Costruttori Edili 
Mattio e presidente Associazione Impiantisti Torinesi Ulivi. Presso Centro Incontri Unione 
Industriale.Industriale. * TORINO - ore 14 - P.za Palazzo di Città, 1 Seduta del Consiglio comunale. 
Presso Palazzo Civico. * TORINO - ore 17.30 - Via Masserano, 6/a Pd: Piemonte, riunione 
direzione. Presso sede regionale Pd.
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Tav: mondo industr iale e produttivo 
ribadisce 'sostegno all 'opera per evitare la 
marginalizzazione del Piemonte' 

••• 

"Le ormai quotidiane, contraddittorie e irriluali dichiarazioni sul futuro 

della nuova linea Torino Lione da parte di importanti esponenti del 

Governo sorprendono, preoccupano e creano estrema inquietudine. È 
assolutamente necessario sottolineare ancora una volta la compattezza 
delle folZe economiche e politiche che sostengono un'opera già 
ampiamente avviala, prioritaria per il Piemonte, l'Italia e l'Europa, fMlo di 

un percorso democratico e condiviso che ne ha, negli ultimi IO anni, 

modificato e profondamente migliorato il progetto' Per questo, il 

Presidente di Confindustria Piemonte Fabio Ravanelli , con il Presidente 

dell'Unione Industriale di Torino Dario Gallina, il Presidente di Ance 

Piemonte Giuseppe Provvisiero, il Presidente del Collegio Costruttori Edili 

di Torino Antonio Mattio e il Presidente dell'Associazione Impiantisti 

Torinesi Bruno Ulivi si sono trovati lunedì 30 luglio presso il Centro 

Congressi per ribadire il "sostegno all'opera per evitare la 

marginalizzazione del Piemonte e far sentire la voce del sistema 

produttivo piemontese affinché lo sviluppo delle infrastrutture del nostro 

Paese non sia frutto di ricatti politici a spese del tessuto produttivo· , 

In concomitanza con l'iniziativa a favore della Torino-lione è intervenuto, 

il presidente della Regione Piemonte, Sergio Chiamparino, che ha 

rilasciato la seguente dichiarazione 

Impegni di Giunta, e il viaggio a Roma per incontrare il presidente 

del Coni Giovanni Malagò, mi impediscono di essere presente 

all'iniziativa a sostegno del collegamento Torino-lyon organizzata 

da Confindustria Piemonte e dal mondo economico piemontese, 

iniziativa che ritengo assai importante, 

le mie posizioni sono note, e credo di non dover tornare a ribadire 

l'importanza di un'infrastruttura strategica per tutto il Piemonte e per 

il Nord-Ovest. Se malauguralamente il Governo dovesse davvero 

decidere di bloccare un'opera che si sta già realizzando nella parte 

internazionale , è evidente che bisognerà trovare uno strumento - e 

il referendum consultivo potrebbe essere quello adatto - per far 

sentire l'opinione di tutti i cittadini e far capire che il Tav non 

interessa solo il mondo dell'economia, ma la nostra comunità nella 

sua interezza. 

Vorrei anche che nessuno dimenticasse che l'attuale linea e 

soprattutto l'attuate tunnel sono pericolosi, ed entro un decennio 

potrebbero non essere più utilizzabili: prova inconfutabile di ciò 

sono le attuati misure di sicurezza atte a limitare il transito dei treni 

merci e dei treni passeggeri, perché in quel tunnel, nato ne11865, 

non è possibile garantire gli standard di sicurezza che sono 

attualmente in vigore in tutti i trafori dell'arco alpino, i quali non a 

caso sono o in via di rifacimento come il Brennero o già rifatti come 

il San Gottardo. 

Dire no al tunnel di base equivale a costruire un muro fra Italia e 

Francia , chiudendo sostanzialmente la via alpina che da oltre 2mila 

anni è un naturale passaggio per persone e merci. 
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Il Piemonte produttivo fa scudo alla Tav: "Non si ferma un'opera di

questa portata con un post sui social"
LINK: http://www.torinoggi.it/2018/07/30/leggi-notizia/argomenti/economia-4/articolo/il-piemonte-produttivo-fa-scudo-alla-tav-non-si-ferma-unopera... 

Torino Oggi Your browser does not support iframes. Your browser does not support iframes.
Your browser does not support iframes. Spazio Annunci della tua città CASA SINGOLA -
GIOIOSA MAREA (ME) Nel borgo marinaro di Gioiosa Marea e a pochi passi dal mare,
pittoresca recentemente ristrutturata. La casa, dotata... BILOCALE - SAN REMO (IM) Con
cucina, camera, sala e bagno. Balcone ampio lungo tutto l'appartamento. Posto auto chiuso
da barra. Zona super... BILOCALE - ANDORA (SV) Luminoso, ampio e panoramico, 3° p
ascensore, di soggiorno e cucinino, camera matrimoniale, bagno nuovo con doccia.... Casa
con piscina privata a Diano Marina Frazione Diano Serreta, a soli 3,5 km dalle spiagge in
splendida posizione con vista mare, vendesi casa... Pubblica qui i tuoi annunci | Vedi tutti gli
annunci In Breve sabato 28 luglio Nichelino, approvato dal Comune il progetto per
l'ampliamento della caserma dei carabinieri (h. 10:42) L'edizione 2018 di Sapori di Langa a
Clavesana vedrà il ritorno della manifestazione nella Frazione Madonna della Neve. (h. 10:30)
Un party al chiaro di luna per BNI: il successo del marketing referenziale (h. 10:01) Il
Piemonte combatte il caldo (e la crisi) godendosi un gelato artigianale (h. 07:00) Farmacie di
turno: come trovarle (h. 06:47) L'importanza della dolcezza in amore (h. 06:13) venerdì 27
luglio La European Innovation academy ha scelto a Torino la sua top ten, ma la vittoria è
molto più ampia (FOTO e VIDEO) (h. 16:52) Compagnia di San Paolo, Appendino al
neosegretario: "Certa della prosecuzione collaborazione con effetti positivi per Torino" (h.
16:49) Unione Industriali, Gallina: "Bloccare la Tav sarebbe isolamento autolesionistico per
tutto il Nord Ovest" (h. 13:25) 8 Gallery venduto per 105 milioni di euro: sarà ampliato e
ristrutturato entro il 2019 (h. 12:37) Leggi le ultime di: Economia e lavoro Your browser does
not support iframes. Che tempo fa Your browser does not support iframes. Your browser does
not support iframes. Your browser does not support iframes. Your browser does not support
iframes. Your browser does not support iframes. Your browser does not support iframes.
Rubriche #Cookin2emezzo Strade Aperte Backstage Immortali Via Filadelfia 88 Il Punto di
Beppe Gandolfo Nuove Note Fashion Gourmet La domenica con Fata Zucchina L'oroscopo di
Corinne L'impresa della conoscenza Testimoni di Speranza Volti sotto la Mole Ambiente e
Natura Fotogallery Videogallery Cerca nel web Accadeva un anno fa Centro Cibo a domicilio: a
Torino +85% di ordini digitali Cronaca Torino, tre nordafricani rapinano un uomo: fermati
dalla Polizia Cronaca Litiga, insegue e travolge un ciclista per poi scappare: rintracciata la
pirata della strada di Beinasco Leggi tutte le notizie Economia e lavoro | lunedì 30 luglio 2018,
14:00 Il Piemonte produttivo fa scudo alla Tav: "Non si ferma un'opera di questa portata con
un post sui social" Secondo industriali e politici, a rischio il presente ma anche il futuro di
medio lungo periodo. "Follia che il sindaco porti a Roma un dossier anti Tav". Toninelli e il
governo nel mirino Volti sorridenti, già qualche accenno di abbronzatura, ma le espressioni
sono tirate e l'umore (almeno quello percepito) è tutt'altro che buono. "Il Piemonte che
produce", formula utile a riassumere tutte le varie sigle e realtà datoriali della nostra regione,
hanno scelto l'ultimo lunedì di luglio per tracciare il confine oltre il quale non si può andare,
parlando di Torino-Lione. O meglio, dal quale non si può tornare indietro, come invece sembra
trasparire almeno dalla componente a Cinque Stelle del governo. Nelle stanze dell'Unione
Industriale ci sono imprenditori, ma anche costruttori e ancora i rappresentanti di altre realtà.
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Con loro anche politici da sempre pro TAV, sia di centrosinistra che di centrodestra. Solo posti
in piedi, si sarebbe detto una volta. Perché la partecipazione è davvero massima. Tanto che a
un certo punto scompare un separé, i metri quadri della sala prescelta subito raddoppiano e la
gente si sposta in avanti portando con sé la propria sedia.  "Immaginiamo cosa sarebbe oggi il
nostro Paese se non avessero costruito le autostrade nel secolo scorso - sottolinea Fabio
Ravanelli, presidente di Confindustria Piemonte - e abbiamo uno scenario di cosa sarebbe il
futuro senza TAV". E gli appunti che muove a chi vuole fermare l'opera sono almeno quattro:
"Non si ferma un'opera internazionale con dichiarazioni sui social, sarà Toninelli a rispondere
via social ai danni erariali per la perdita dei fondi comunitari?". E ancora: "Bloccare la Torino
Lione vuol dire rendere inutili tutti i 3000 chilometri di corridoio Mediterraneo. Oltre a
condannare alla gomma il Piemonte, con 44 milioni di tonnellate che transitano ai valichi con
la Francia. E inoltre vorrebbe dire tenersi una linea di oltre 150 anni fa". "È in gioco il futuro
dei nostri figli - aggiunge Dario Gallina, presidente degli industriali torinesi - e di chi cerca un
lavoro o chi teme di perderlo. Solo il declino può attendere un territorio senza infrastrutture".
"Bisogna superare il nostro fair play e far sentire la nostra voce perché chi deve decidere lo
faccia con responsabilità e guardando nel medio e lungo periodo. Altrimenti si mette in
discussione il futuro del nostro Paese". "Questo governo continua a sfasciare opere, condivise
e già avviate - attacca Chiara Borio, vice presidente di Ance Piemonte -. E si parla tanto di
Dignità, ma qui la dignità la si sta distruggendo con politiche anti economiche. È una follia che
un sindaco si presenti a Roma con un fascicolo anti Tav, è paradossale. Non possiamo
permetterci che un populismo estremo vada a minare lo sviluppo del Paese nel suo insieme".
E stessa linea per le parole di Antonio Mattio, presidente degli edili torinesi. "Ci inventiamo
tanti decreti legge per creare lavoro e poi ci troviamo in questa situazione. Girano cifre su
costi e penali di miliardi di euro, senza considerare i costi indiretti: andiamo in acque
inesplorate col rischio di non ricevere altri fondi per infrastrutture per almeno 5 anni. Oltre a
inimicarci una buona fetta di Europa in un momento in cui proprio non ne abbiamo bisogno.
Non credo che i contribuenti siano così d'accordo". Per la Regione parla l'assessore Francesco
Balocco: "In gioco c'è l'orgoglio di un'intera regione, che rischia l'isolamento". Un pensiero che
ricalca quello del governatore Sergio Chiamparino: "Se malauguratamente il Governo dovesse
davvero decidere di bloccare un'opera che si sta già realizzando nella parte internazionale, è
evidente che bisognerà trovare uno strumento - e il referendum consultivo potrebbe essere
quello adatto - per far sentire l'opinione di tutti i cittadini e far capire che il TAV non interessa
solo il mondo dell'economia, ma la nostra comunità nella sua interezza". "Dire no al tunnel di
base equivale a costruire un muro fra Italia e Francia, chiudendo sostanzialmente la via alpina
che da oltre 2mila anni è un naturale passaggio per persone e merci". Per la politica prende la
parola anche la parlamentare piemontese Claudia Porchetto: "Siamo qui a precisare cose che
non andrebbero nemmeno precisare. Le riflessioni di Toninelli sembravano inizialmente solo
frutto di mancata conoscenza dello stato delle cose, ma qui si tratta di colpa grave. Anche
perché ora si parla, sempre sui social, di infiltrazioni mafiose e costi che lievitano. Ne va di
mezzo la reputazione di un intero territorio". "Più che a un referendum - attacca - io propongo
un a class action, perché i piemontesi dovranno chiedere i danni al ministro Toninelli, se non
si farà la Tav. Un dossier fatto da persone che sono No Tav non ha peso rispetto a ben sette
studi che hanno già fatto in passato importanti professionisti internazionali". E quella di Marzia
Casolati, parlamentare di Lega Nord che è stata eletta proprio in Valsusa, è una voce davvero
particolare. Sia per l'espressione territoriale, sia per l'alleanza attualmente alla guida del
Paese. "Siamo in una fase di interlocuzione politica e ho scelto il basso profilo anche se tutti
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sanno come la penso. La Tav si deve fare perché utile al territorio e ai cittadini. Siamo tutti
curiosi di vedere il dossier Toninelli e vedere eventuali incongruenze. Ma tutto questo va
lasciato alla politica". "Il Partito Democratico è a favore senza se e senza ma - afferma Davide
Gariglio - e pur non essendoci dogmi sulla realizzazione finale, non si può tornare indietro. E
anche Terzo Valico e l'Asti Cuneo sembrano in discussione: è tutto il sistema delle grandi
opere che è messo sotto scacco. Chiederemo conto a Toninelli di tutto questo, così come del
fatto di aver ricevuto e ascoltato molte persone, ma non il commissario governativo
competente (Paolo Foietta, ndr). Questo è senso dello Stato". Letteralmente infervorato
Osvaldo Napoli, Forza Italia: "Il tema è puramente politico: se la Lega ci segue, la Tav si fa.
Altrimenti parliamo del sesso degli angeli. Ma non avete letto il programma elettorale dei
Cinque Stelle? C'era già tutto. Bisognava chiederne conto per tempo, invece chi si è speso
negli anni passati hanno preso ceffoni in faccia senza che nessuno dicesse una parola".
Massimiliano Sciullo
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Tav : industriali Piemonte, irresponsabile fermare lavori 
Richiesta di fermare i lavori è irrituale e illegittima 
TORINO 
(ANSA) - TORINO, 30 LUG - Fermare i lavori per la Tav è una richiesta irrituale, irresponsabile e 
illegittima. Lo affermano le forze economiche piemontesi - industriali e costruttori edili - che hanno 
convocato una conferenza stampa per chiedere che i lavori vadano avanti. 
"Fermare l'opera significa rendere inutile l'intero Corridoio Mediterraneo, condannare il Piemonte al 
tutto gomma, tenersi una linea ferroviaria di oltre 150 anni fa", ha detto il presidente di Confindustria 
Piemonte, Fabio Ravanelli. 
"Siamo molto preoccupati, è in gioco futuro aziende e nostri figli. Torino potrebbe diventare un binario 
morto", ha aggiunto Dario Gallina, presidente degli industriali torinesi. Per il presidente del Collegio 
Costruttori di Torino, Antonio Mattio, "questi continui cambi di rotta, che si aggiungimi alle incertezze 
dell'agenda politica, rendono evidente la mancanza di una visione strategica di lungo periodo sia degli 
amministratori locali sia del governo centrale. Rinunciare alla Tav sarebbe un atto miope 
devastante" .(ANSA). 
ANG/CLD 
S56 QBKT 
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Tav: industriali sul piede di guerra

LINK: https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2018/07/30/tav-industriali-sul-piede-di-guerra_f32eb79d-6012-4680-a4ab-097455636302.html 

Tav: industriali sul piede di guerra Forze economiche e politici, Torino diventerebbe binario
morto © ANSA +CLICCA PER INGRANDIRE Redazione ANSA TORINO Archiviato in (ANSA) -
TORINO, 30 LUG - Fermare i lavori per la Torino-Lione è "una richiesta irrituale, irresponsabile
e illegittima". Lo affermano le forze economiche piemontesi - industriali e costruttori edili -
che hanno convocato una conferenza stampa per chiedere che i lavori vadano avanti. Oltre
cento persone presenti tra esponenti delle categorie economiche, produttive e della politica.
"Fermare l'opera significa rendere inutile l'intero Corridoio Mediterraneo, condannare il
Piemonte al tutto gomma, tenersi una linea ferroviaria di oltre 150 anni fa", sostiene il
presidente di Confindustria Piemonte, Fabio Ravanelli. "Siamo molto preoccupati, è in gioco il
futuro delle aziende e dei nostri figli. Torino potrebbe diventare un binario morto", aggiunge
Dario Gallina, presidente degli industriali torinesi. Per il presidente del Collegio Costruttori,
Antonio Mattio, "questi continui cambi di rotta rendono evidente la mancanza di una visione
strategica di lungo periodo sia degli amministratori locali sia del governo centrale".
RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Tav: industriali sul piede di guerra

LINK: http://www.ilgiornaledivicenza.it/home/economia/tav-industriali-sul-piede-di-guerra-1.6665803 

30.07.2018 Tags: TORINO , Tav Tav: industriali sul piede di guerra Aumenta Diminuisci
Stampa (ANSA) - TORINO, 30 LUG - Fermare i lavori per la Torino-Lione è "una richiesta
irrituale, irresponsabile e illegittima". Lo affermano le forze economiche piemontesi -
industriali e costruttori edili - che hanno convocato una conferenza stampa per chiedere che i
lavori vadano avanti. Oltre cento persone presenti tra esponenti delle categorie economiche,
produttive e della politica. "Fermare l'opera significa rendere inutile l'intero Corridoio
Mediterraneo, condannare il Piemonte al tutto gomma, tenersi una linea ferroviaria di oltre
150 anni fa", sostiene il presidente di Confindustria Piemonte, Fabio Ravanelli. "Siamo molto
preoccupati, è in gioco il futuro delle aziende e dei nostri figli. Torino potrebbe diventare un
binario morto", aggiunge Dario Gallina, presidente degli industriali torinesi. Per il presidente
del Collegio Costruttori, Antonio Mattio, "questi continui cambi di rotta rendono evidente la
mancanza di una visione strategica di lungo periodo sia degli amministratori locali sia del
governo centrale". ANG Puoi leggere anche
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Tav: industriali sul piede di guerra

LINK: http://www.larena.it/home/economia/tav-industriali-sul-piede-di-guerra-1.6665801 

30.07.2018 Tav: industriali sul piede di guerra Aumenta Diminuisci Stampa (ANSA) - TORINO,
30 LUG - Fermare i lavori per la Torino-Lione è "una richiesta irrituale, irresponsabile e
illegittima". Lo affermano le forze economiche piemontesi - industriali e costruttori edili - che
hanno convocato una conferenza stampa per chiedere che i lavori vadano avanti. Oltre cento
persone presenti tra esponenti delle categorie economiche, produttive e della politica.
"Fermare l'opera significa rendere inutile l'intero Corridoio Mediterraneo, condannare il
Piemonte al tutto gomma, tenersi una linea ferroviaria di oltre 150 anni fa", sostiene il
presidente di Confindustria Piemonte, Fabio Ravanelli. "Siamo molto preoccupati, è in gioco il
futuro delle aziende e dei nostri figli. Torino potrebbe diventare un binario morto", aggiunge
Dario Gallina, presidente degli industriali torinesi. Per il presidente del Collegio Costruttori,
Antonio Mattio, "questi continui cambi di rotta rendono evidente la mancanza di una visione
strategica di lungo periodo sia degli amministratori locali sia del governo centrale". ANG Puoi
leggere anche + Tav: Foietta, asse Ovest vale 173 mld + Tav: Chiamparino,governo contro
Piemonte + Tav: Di Maio, non è sul tavolo + Tav: Meloni,chiudere Askatasuna + Tav: P.Chigi,
c'è istruttoria
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Tav: industriali sul piede di guerra

LINK: https://notizie.tiscali.it/regioni/piemonte/articoli/tav-industriali-sul-piede-guerra/ 
Tav: industriali sul piede di guerra Condividi Tweet di ANSA (ANSA) - TORINO, 30 LUG -
Fermare i lavori per la Torino-Lione è "una richiesta irrituale, irresponsabile e illegittima". Lo
affermano le forze economiche piemontesi - industriali e costruttori edili - che hanno
convocato una conferenza stampa per chiedere che i lavori vadano avanti. Oltre cento
persone presenti tra esponenti delle categorie economiche, produttive e della politica.
"Fermare l'opera significa rendere inutile l'intero Corridoio Mediterraneo, condannare il
Piemonte al tutto gomma, tenersi una linea ferroviaria di oltre 150 anni fa", sostiene il
presidente di Confindustria Piemonte, Fabio Ravanelli. "Siamo molto preoccupati, è in gioco il
futuro delle aziende e dei nostri figli. Torino potrebbe diventare un binario morto", aggiunge
Dario Gallina, presidente degli industriali torinesi. Per il presidente del Collegio Costruttori,
Antonio Mattio, "questi continui cambi di rotta rendono evidente la mancanza di una visione
strategica di lungo periodo sia degli amministratori locali sia del governo centrale". 30 luglio
2018
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Tav/1, gli industriali: «Senza Torino-Lione tutto il Nord Ovest sarà

marginale»
LINK: http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/innovazione-e-prodotti/2018-07-30/tav1-industriali-senza-torino-lione-tutto-nord-ovest-sa... 

Tav/1, gli industriali: «Senza Torino-Lione tutto il Nord Ovest sarà marginale» Filomena Greco
L'appello delle imprese piemontesi. Toninelli: «Ci vorrà qualche mese per l'analisi costi-
benefici, se sarà positiva andremo avanti» All'appello degli industriali hanno risposto in tanti,
nonostante lo scarso preavviso. Per dire che al Piemonte la Torino-Lione serve. Serve per
recuperare il gap di crescita rispetto alle altre regioni del Nord Italia, serve per giocare un
ruolo nel sistema dei trasporti e della logistica europea dei prossimi anni. E poche ore dopo
l'iniziativa organizzata a Torino, il ministro dei Trasporti Danilo Toninelli torna sul tema, per
assicurare che l'aggiornamento sui costi-benefici arriverà nell'arco di qualche mese. «Se i
costi saranno inferiori ai benefici, la faremo, altrimenti no» ha ribadito il ministro che in
risposta alla proposta del presidente della Regione Piemonte Sergio Chiamparino per un
referendum, chiede pazienza: «Stiamo facendo le cose come devono essere fatte». Intanto gli
industriali piemontesi battono i pugni. «Fermare i lavori è una richiesta irrituale e illegittima -
dice Fabio Ravanelli, presidente di Confindustria Piemonte - non è possibile gestire la cosa
attraverso post e tweet, quando gia si stanno assegnando i bandi di gara». Il tema è tutto
politico, va da sé, ma vista da Torino la rilevanda economica del dossier Tav resta in primo
piano. «L'interscambio tra Italia ed Europa occidentale - aggiunge Ravanelli - è stato di 175
miliardi nel 2017, con un attivo commerciale di 45 mld». Il timore del mondo industriale è
l'isolamento e la marginalità di questa parte d'Italia, un allarme che coinvolge tanto l'Av
quanto il completamento della Asti-Cuneo. «Il Piemonte può diventare un binario morto o un
crocevia, grazie alla prossimità con il terzo valico» richiama Dario Gallina a capo degli
industriali di Torino. Il punto, ribadiscono da via Fanti «non è solo capire quanto costa
interrompere i lavori ma ribadire che si tratta di una scelta strategica per il futuro». Cruciale
come la realizzazione dei valichi alpini nell'Ottocento o della rete autostradale, a partire dagli
anni Cinquanta. In prima linea il mondo delle costruzioni, parte del sindacato, con la Cgil che
prende le distanze, e gli eletti piemontesi, Lega compresa, mentre il presidente del Collegio
costruttori di Torino, Antonio Mattio, ricorda: «Bloccare la Tav, oltre che determinare lo
spreco di risorse già stanziate, potrebbe portare l'Italia alla messa in mora da parte dell'Ue,
che finanzia l'opera al 40%». In mattinata anche il ministro Luigi Di Maio non aveva escluso la
possibilità di un referendum per la Tav, precisando: «Noi siamo più avanti e abbiamo scritto
nel contratto che la Tav va integralmente ridiscussa». Il referendum consultivo, aveva
suggerito Chiamparino, «potrebbe essere lo strumento adatto per far sentire l'opinione di tutti
i cittadini e far capire che il Tav non interessa solo il mondo dell'economia, ma la nostra
comunità nella sua interezza». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tav: industriali sul piede di guerra

LINK: https://www.lasicilia.it/news/economia/178735/tav-industriali-sul-piede-di-guerra.html 
sei in » Economia TORINO Tav: industriali sul piede di guerra 30/07/2018 - 19:30 Forze
economiche e politici, Torino diventerebbe binario morto TORINO, 30 LUG - Fermare i lavori
per la Torino-Lione è "una richiesta irrituale, irresponsabile e illegittima". Lo affermano le
forze economiche piemontesi - industriali e costruttori edili - che hanno convocato una
conferenza stampa per chiedere che i lavori vadano avanti. Oltre cento persone presenti tra
esponenti delle categorie economiche, produttive e della politica. "Fermare l'opera significa
rendere inutile l'intero Corridoio Mediterraneo, condannare il Piemonte al tutto gomma,
tenersi una linea ferroviaria di oltre 150 anni fa", sostiene il presidente di Confindustria
Piemonte, Fabio Ravanelli. "Siamo molto preoccupati, è in gioco il futuro delle aziende e dei
nostri figli. Torino potrebbe diventare un binario morto", aggiunge Dario Gallina, presidente
degli industriali torinesi. Per il presidente del Collegio Costruttori, Antonio Mattio, "questi
continui cambi di rotta rendono evidente la mancanza di una visione strategica di lungo
periodo sia degli amministratori locali sia del governo centrale". COPYRIGHT LASICILIA.IT ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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LINK: https://www.lavocedinovara.com/economia-impresa-lavoro/ravanelli-schiera-le-imprese-irresponsabile-fermare-la-tav/ 

Ravanelli schiera le imprese: «Irresponsabile fermare la Tav» Il presidente dell'Ain e degli
industriali piemontesi si è pronunciato con fermezza contro le ipotesi di blocco della
costruzione dell'Alta Velocità Torino-Lione. Anche Sergio Chiamparino interviene: «Il blocco
danneggerebbe l'intera comunità piemontese» di Ettore Colli Vignarelli 30 luglio 2018
Commenti0 Condividi: Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra) Fai clic qui per condividere
su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra) Fai clic qui per condividere su Google+ (Si apre in
una nuova finestra) Fai clic per condividere su Telegram (Si apre in una nuova finestra) Fai
clic per condividere su WhatsApp (Si apre in una nuova finestra) Una vera e propria sciagura,
che è da evitare in tutti i modi possibili. Non è rimasto nel vago Fabio Ravanelli, presidente
dell'Associazione degli industriali di Novara e della Confindustria piemontese, che oggi ha
promosso a Torino una iniziativa per esprimere la posizione del mondo dell'impresa sulle
recenti esternazioni del ministro dei trasporti Danilo Toninelli a proposito del futuro della linea
ad alta velocità Torino-Lione. Fermare i lavori per la Tav - ha detto in sostanza Ravanelli - è
una richiesta irrituale, irresponsabile e illegittima.  «Fermare l'opera significa rendere inutile
l'intero Corridoio Mediterraneo, condannare il Piemonte al tutto gomma, tenersi una linea
ferroviaria di oltre 150 anni fa». Una preoccupazione che, in chiave novarese assume una
rilevanza ulteriore, in considerazione delle conseguenze negative che un sostanziale
isolamento del Piemonte dalle grandi reti internazionali potrebbe scaricare sulle aspirazioni di
Novara e del suo territorio a divenire uno snodo essenziale nel sistema della logistica. «Non
possiamo accettare la marginalizzazione del Piemonte - ha aggiunto Ravanelli - e permettere
che lo sviluppo delle infrastrutture del nostro Paese sia frutto di ricatti politici e di un ondivago
gioco al massacro a spese del nostro tessuto produttivo». Forte preoccupazione è stata
espressa questa mattina anche dal presidente del Collegio Costruttori di Torino, Antonio
Mattio, che ha ribadito come «questi continui cambi di rotta, che si aggiungimi alle  incertezze
dell'agenda politica, rendono evidente la mancanza di  una visione strategica di lungo periodo
sia degli amministratori locali sia del governo centrale. Rinunciare alla Tav sarebbe un atto
miope devastante» Ha fatto sentire la sua voce, in concomitanza con l'iniziativa degli
industriali, anche il presidente della Regione Piemonte Sergio Chiamparino . «Se
malauguratamente il Governo dovesse davvero decidere di bloccare un'opera che si sta già
realizzando nella parte internazionale - ha detto - è evidente che bisognerà trovare uno
strumento - e il referendum consultivo potrebbe essere quello adatto - per far sentire
l'opinione di tutti i cittadini e far capire che il Tav non interessa solo il mondo dell'economia,
ma la nostra comunità nella sua interezza». Articolo di Ettore Colli Vignarelli
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Tav: industriali sul piede di guerra Fermare i lavori per la Torino-Lione è "una richiesta
irrituale, irresponsabile e illegittima". Lo affermano le forze economiche piemontesi -
industriali e costruttori edili - che hanno convocato una conferenza stampa per chiedere che i
lavori vadano avanti. Oltre cento persone presenti tra esponenti delle categorie economiche,
produttive e della politica. "Fermare l'opera significa rendere inutile l'intero Corridoio
Mediterraneo, condannare il Piemonte al tutto gomma, tenersi una linea ferroviaria di oltre
150 anni fa", sostiene il presidente di Confindustria Piemonte, Fabio Ravanelli. "Siamo molto
preoccupati, è in gioco il futuro delle aziende e dei nostri figli. Torino potrebbe diventare un
binario morto", aggiunge Dario Gallina, presidente degli industriali torinesi. Per il presidente
del Collegio Costruttori, Antonio Mattio, "questi continui cambi di rotta rendono evidente la
mancanza di una visione strategica di lungo periodo sia degli amministratori locali sia del
governo centrale". ANSA 30-07-2018 19:06

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

30/07/2018 18:40
Sito Web torino.virgilio.it

https://torino.virgilio.it/ultima-ora/tav_industriali_sul_piede_di_guerra-56151860.html
e.gosmar
Casella di testo
Si parla di Antonio Mattio



ANCE TORINO 
COLLEGIO 
COSTRUTTORI 
EDILI 

ASKANEWS.IT 
30 Luglio 2018 
Online News 

Lunedì 30 Luglio 2018 

HOME POlITI lA ECONOMIA ESTERI (RONAlA REGIONI IPORT (ULTURA IPETIACOLO NUOVA EUROPA VIOEO ALTRE lEZIONI 

SPEOAI.J ["ti" Affalrs Ubli-Slrli [orta liti Noni AfTlCi Asli Concorso Sttrlln ZOl8 

Home • Cronaca • Cassiani (Pd): la Tav rappresenta un'opera irrinunciabile 

la Lunedì 30 luglio 2018 - 13:34 

Cassiani (Pd): la Tav rappresenta 
un'opera irrinunciabile 
Consigliere Regione Piemonte: in campo tutte le azioni per 
completarla 

Roma, 30 lug. (askanews) - " Il Partito Democratico, insieme a tutti i suoi dirigenti ed 

eletti, deve mettere in campo tutte le azioni possibili per difendere la realizzazione 

della linea TAV Torino-Lione, un'opera irrinunciabile su lla quale l ' Italia, la Francia e 

tutta l'Unione Europea hanno investito e scommesso. I cantieri Tav saranno, inoltre, 

nei prossimi due anni, strategici, per le nostre imprese che prevedono l' impiego di 8 

mila opera i, metà coinvolti direttamente e metà appartenenti all ' indotto, con una 

ricaduta minima per le imprese del territorio di 250 milioni di euro nel breve 

periodo" ha dichiarato il consigliere regionale piemontese del Gruppo Pd Luca 

Cassiani. 

" Dobbiamo costituire un fronte comune che coinvolga la classe politica, quella 

imprenditoriale, i sindacati e la società civile - ha proseguito Cassiani - perché il 

blocco della Tav penalizzerebbe tutto il Nord Italia e farebbe perdere cred ibilità al 

nostro Paese di fronte all'Unione Europea. A ta l proposito, aderisco convinta mente 

al l' iniziativa organ izzata da Confindustria Piemonte, con l'Unione Industriale di 

Torino, Ance Piemonte, Collegio Costruttori di Torino e l 'Associazione Impiantisti 

Torinesi di oggi". 

" Non dobbiamo dimenticare che, qualora, si portasse avanti la scelta sciagurata di 

ri nunciare alla Tav, i costi economici per l ' Italia sarebbero elevatissimi, 

quantificabili in oltre 2 miliardi di euro e pagheremmo un prezzo molto alto sul 

fronte economico e occupaziona le. Occorre agi re senza sprecare tempo perché 

nessuno può permettersi di perdere questa partita: è a rischio il nostro futu ro", ha 

concluso Luca Cassian i. 

MAI L ANDER 
Proge t ti di Comunica z ione 

TG Web Lombardia 
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TUR
ALL'UNIONE
Forze economiche, indu-
striali, associazioni di ca-
tegorìa e personaggi po-
lìtici dì ogni schieramento
hanno aderito alla crocia-
ta a favore della realiz-
zazione della Torino-Lio-
ne lanciata dall'Unione
Industriale. «Adesso ba-
sta gioco pulito» ha at-
taccato il presidente Da-
rìo Gallina: «Senza infra-
strutture adeguate il fu-
turo del nostro territorio è
su un binario morto»

-f Ai duri e puri del fronte No Tav va
senz'alilo riconosciuto un merito: quello di
aver compattato come mai prima d'ora forze
economiche, industriali, associazioni di ca-
tegoria e personaggi politici di ogni schiera-
mento nella crociata a favore della realizza-
zione della Torino-Mone. E l'immagine di
ieri della sede dell'Unione Industriale stra-
piena di persone per un evento pubblico a
favore del "sì" è stata la dimostrazione di
quanto la maggioranza degli attori del nostro
territorio giudichino indispensabile il com-
pletamento dell'infrastnittura. «Adesso ba-
sta gioco pulito.- ha attaccato il presidente
degli industriali, Bario Gallina - è ora di far
sentire forte la nostra voce perché senza
infrastnitture adeguate il futuro del nostro
territorio è su un binario morto».
Anche per Fabio Ravanelli, presidente di
Confindustria Piemonte, non realizzare il
Tav «vuoi dire tagliare fuori il cuore produt-
tivo italiano e piemontese in nome di ricatti
politici degni dei periodi più oscuri della
storia del nostro Paese ». Parole pesanti sono
uscite anche dalla bocca di Chiara Borio,
vicepresidente di Ance Piemonte: «Questo -
ha detto - è un governo che sta sfasciando i]
Paese a colpi di tweet e populismo estremo»
e pure per il presidente del Collegio Costrut-
tori di Torino, Antonio Mattio, rinunciare
alla Torino-Lione avrebbe «effetti devastan-

Compatti industriali e associazioni di categoria

Tav, il fronte del "sì"
pronto al gioco duro
«Perniarsi? E' follia»
Gallina: «Senza il futuro è su un binario morto»
Ravanelli: «Ricatti politici degni di tempi oscuri»
ti». Le critiche al numero uno del Mit, Danilo
Toninelli, sono feroci ebipartisan. Per quan-
to riguarda il mondo politico, per esempio,
una delle più aggressive è statala parlamen-
tare di Forza Italia Claudia Porchierto, che
parlando di «colpa grave» riferendosi a To-
ninelli ha rilanciato l'idea di una "class

action" «perché i piemontesi hanno il diritto
di chiedere i danni al ministro».
«Il nostro Paese non può ridursi ad un ramo
secco e diventare solo una tratta ferroviaria
di collegamenti locali» ha invece commen-
tato il coordinatore regionale di Forza Italia
in Piemonte, senatore Gilberto Pichetto. Ma

il coro di critiche che gli stanno piovendo
addosso sembra non scalfire il numero uno
del Mit, che proprio ieri ha invitato il presi-
dente della Regione Chiamparino ad «avere
pazienza» riguardo la sua richiesta di indire
un referendum sulla questione Tav. «Stiamo
facendo l'analisi costi/benefici in maniera
non ideologica» ha aggiunto Toninelli, che
poi ha attaccato dicendo che la realizzazione
delle grandi opere - «ereditate dalla legge
obiettivo del 2001» - hanno portato «a man-
giatoie, corruzione, connivenza, collusione
e manette». L'idea di una consultazione po-
polare, comunque, piace anche a Fratelli
d'Italia. «Chiamparino - ha commentato la
parlamentare di Fdl, Augusta Montaruli -
convochi immediatamente un Consiglio re-
gionale per indire il referendum così come
proposto da Giorgia Meloni mesi fa: è l'unica
cosa seria che può fare la politica del territo-
rio». A partire dagli amministratori. Oltre a
Chiamparino, infatti, anche l'assessore re-
gionale ai Trasporti, Francesco Balocco, ha
detto che «serve un moto d'orgoglio per
evitare il rischio isolamento». «Facciamo
rete, uniamoci» è stato il suo appello. «Solo
creando una grande alleanza possiamo dare
alla nostra regione un progetto'di sviluppo
sostenibile e che creerà occupazione e be-
nessere»

Leonardo Di Paco

-» Mentre il movimento
No Tav serra i ranghi in Val
Susa pur ammettendo che
«per festeggiare è ancora
presto», sembra allargarsi
il fronte contro la realizza-
zione della Torino-Lione.
Il segnale lo ha mandato la
Cgìl di Torino, che ha scel-
to di non partecipare
all'iniziativa promossa
dall'Unione Industriale
sulla Torino-Lione. «L'opi-
nione della nostra Camera
del lavoro, discussa e vota-
ta durante il congresso del
2014 non è cambiata» si
legge nella nota con cui la
Cgil ha dichiarato la pro-
pria assenza all'incontro

li FATTO II sindacato chiede di rivedere l'opera: «Preoccupati per i lavoratori in caso di blocco»

MB la Cgìl e si con il Governo
«Avevamo chiesto di ridiscuterla nel 2014»
promosso dagli industria-
li, sposando la linea
espressa dal Movimento 5
Stelle al Governo. «Chie-
devamo nel 2014 di "ri-
considerare, valutando at-
tentamente le prospettive
di movimentazione dei vo-
lumi delle merci in ambito
transnazionale, l'opportu-
nità, la praticabilità ed i

relativi costi delle grandi
opere previste, a partire
dalle opere costose come
la Tav» spiegano ancora
dal sindacato. «Pensava-
mo e pensiamo che lo spo-
stamento del trasporto dal-
la gomma alla ferrovia sia
da perseguire, ma valutan-
do i volumi delle merci e a
partire dal potenziamento

e dalla messa in sicurezza
delle linee esìstenti». La
Cgil conferma, così, che
sarebbe «necessario inve-
stire su opere utili ed im-
mediatamente cantierabili
agendo in funzione di
priorità sociali, quali ad
esempio la mobilità soste-
nibile e la messa in sicu-
rezza del territorio». Se-

condo la Cgil, «un modo

Eiù efficace di impegnare
; risorse. Siamo preoccu-

pati del declino del nostro
territorio, ma pensiamo
sbagliato fecalizzare ogni
attenzione sulle grandi in-
frastnitture di trasporto. I
tentativi messi in atto fino-
ra, a partire da Open for
Business promosso dal Co-

mune di Torino, si sono
dimostrati del tutto inade-
guati» chiosano dalla Cgil.
Unica preoccupazione
quella della perdita di po-
sti di lavoro. «Siamo
preoccupati per i lavorato-
ri che oggi operano nei
cantieri per la Tav, che in
caso di blocco dell'opera
rischiano di perdere il po-
sto di lavoro. La discussio-
ne intorno alla Tav ci sem-
bra più un pretesto per
posizionamenti di caratte-
re politico, locale e nazio-
nale, che non una vera di-
scussione sul futuro del
nostro territorio».

[en.rom.1

< A 'r -v i:tf'i ; Vicepremier favorevole alla consultazione ma attacca: «Progetto vecchio». Telt. «E' del 2011»

Chiamparino lancia l'ipotesi di un referendum
Di Maio accetta la sfida: «Non ci sottrarremo»

Alla fine del "braccio di ferro" tra
Regione e Governo, l'ultima parola sul
Tav potrebbe essere lasciata ai cittadini.
Con un referendum «consultivo». Questa
l'ipotesi lanciata dal presidente della Re-
gione, Sergio Chiamparino e accolta dal
vicepremier Luigi Di Maio. «Chiampari-
no vuole fare un referendum, noi non ci
sottrarremo» ha dichiarato Di Maio ai
microfoni de La7, sottolineando che non
autorizzerà mai «un'opera che si faccia
con poliziotti in assetto antisommossa e
fili spulati». La proposta di Chiamparino
è però una soluzione estrema. «Se malau-
guratamente il Governo dovesse davvero
decidere di bloccare un'opera che si sta
già realizzando nella parte intemaziona-
le è evidente che bisognerà trovare uno
strumento per far sentire l'opinione di
tutti i cittadini e far capire che il Tav non

interessa solo il mondo dell'economia,
ma la nostra comunità nella sua interez-
za» spiega il presidente della Regione.
«Vorrei anche che nessuno dimenticasse
che l'attuale linea e soprattutto l'attuale
tunnel sono pericolosi, entro decennio
potrebbero non essere più utilizzabili»
sottolinea Chiamparino, indicando una
«provainconfutabile», ovvero, «le attua-
li misure di sicurezza atte a limitare il
transito dei treni merci e dei treni passeg-
geri, perché in quel tunnel, nato nel 1865,
non è possibile garantire gli standard di
sicurezza che sono attualmente in vigore
in tutti i trafori dell'arco alpino, i quali
non a caso sono o in via di rifacimento
come il Brennero o già rifatti come il San
Goliardo. Dire "no" al tunnel di base
equivale a costruire un muro fra Italia e
Francia, chiudendo sostanzialmenle la

via alpina che da oltre 2mila anni è un
naturale passaggio per persone e merci»
chiosa il presidente della Regione. La
posizione del vicepremier e ministro del-
lo Sviluppo non cambia di un millimetro,
ma aggiusta i toni e precisa il tiro contro
l'opera. «Non siamo contro la Tav in
generale, ma il punto è la Torino-Lione
che dovrebbe portare le merci da Torino a
Lione. Questo tunnel è stato progettato 30
anni fa mentre oggi ci sono nuove tecno-
logìe, c'è la stampa in 3D». Dichiarazioni
che non sono certo andate giù a Telt.
«L'attuale progetto è del 2011 ed è radi-
calmente diverso da quello conteslalo nel
2005. Il progetto è realizzato secondo gli
standard più moderni che sono applicati
in questo momento anche nelle altre sei
opere gemelle».

[en.rom.]

L'ultima parola sulla realizzazione del Tav potrebbe
essere lasciata ai cittadini con un referendum «con-
sultivo». Questa l'ipotesi lanciata dal presidente della
Regione, Sergio Chiamparino e accolta dal vicepremier
Luigi Di Maio
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